
Il Mantello di 
San Martino

Mantello 400
20 luglio 2025
XVI Domenica Tempo Ord.
IV sett. del Salterio

Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

++Per le anime del Purgatorio
++Def.ti di Facchina Ivana
In onore di S.Giuseppe
Ringraziamento da persona devota

7.30Lunedì 21 luglio
a S.Giacomo

++Per le anime del Purgatorio
++De Vecchi Deonila, Danilo e Sandra
++Baracca Enea, Vittorio e Domenica

7.30Martedì 22 luglio
S Maria Maddalena

++Lenardon Luigi, Albina, Lida e Lucia
++Della Rossa Damiris e fam. Zongaro
++Zilli Maria e Bortolussi Isidoro
Ringraziamento per anniversario di 
matrimonio

7.30Mercoledì 23 luglio

++Def. Sovran Italia (in Del Bianco) e 
genitori

7.30Giovedì 24 luglio

Per i fedeli della Parrocchia7.30Venerdì 25 luglio
S.Giacomo Apostolo
a S.Giacomo

++def.ti fam Bortolon
++Def.ti fam. Brun
++Lenardon Luigi e Regina
++Def.ti di Zongaro Fernanda
++def.ti di Camerin Giuseppe
++Lenardon Rino e Rossi Danila
++Bearzatti Francesco e Erminia
++def.ti fam. Bearzatti
+De Monte Gemma

20.00Sabato 26 luglio
ss.Gioacchino e Anna

 ++Lenardon Luigi e Regina
++Def.ti di Zongaro Fernanda
++def.ti di Camerin Giuseppe
++Lenardon Alfio e Roberto
++Del Bianco Amelio e Pittaro Maria
++Truant Paola e Pittaro Pietro

7.30
10.00

Domenica 27 luglio
XVII Tempo Ord.
a S.Giacomo

Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,38-42)
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e 
una donna, di nome Marta, lo ospitò.
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del 
Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti 
servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che 
mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 
Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte 
cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, 
che non le sarà tolta»

Prima lettura Gn 18,1-10
In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, 
mentre egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del giorno.
Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. 
Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò 
fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, 
non passare oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po’ 
d’acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l’albero. Andrò a prendere 
un boccone di pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, perché è ben 
per questo che voi siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa’ 
pure come hai detto».
Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre 
sea di fior di farina, impastala e fanne focacce». All’armento corse lui 
stesso, Abramo; prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che 
si affrettò a prepararlo. Prese panna e latte fresco insieme con il vitello, 
che aveva preparato, e li porse loro. Così, mentre egli stava in piedi 
presso di loro sotto l’albero, quelli mangiarono.
Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Rispose: «È là nella tenda». 
Riprese: «Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua 
moglie, avrà un figlio».



In Parrocchia
-da lunedì 21 luglio Benedizione delle famiglie in via Maggiore, Braida, 
Stazione e Saletto Tagliamento. Don Giancarlo 9.00- 12.00; Diacono Mauro 
17.30-19.30

-è salita alla casa del Padre Angela Paola Truant( ved. Pittaro). Alla figlia 
Patrizia e a tutti i parenti porgiamo sentite condoglianze. Preghiamo il Signore 
perchè la accolga nella sua pace. Ringraziamo per la generosa offerta alla chiesa

-lunedì 21 e venerdì 25 alle 7.30 e domenica 27 alle 10.00, la S.Messa 
sarà celebrata nella chiesetta di S.Giacomo

--Continuano il Progetto Gemma a favore delle mamme in difficoltà e la 
Raccolta alimentare alla Coop

In Diocesi
Estate dello Spirito a Spilimbergo:
Bibbia e Geopolitica con don Stefano Vuaran:
-mercoledì 23 luglio, 20.45 piazza Duomo - Apripista: Abramo e Mosè 
Le vie dei pellegrini con don Alessandro Moro
-venerdì 25 luglio ore 20.45 Piazza Duomo

Campo Biblico 2025, dal 4 al 10 agosto presso Casa Alpina di Cimolais. Guidati 
dal biblista Don Stefano Vuaran approfondiremo "La Genesi" iscrizioni dal 1 
giugno al 13 luglio 2025: Anna 329.4091805 o con il modulo
https://forms.gle/A63QArhTDPWkvrDr9 Info biblico@acconcordiapn.it

Collaborazione con il Comune
-formazione primo soccorso pediatrico. Mercoledì 23 luglio ore 20.00 in 
Biblioteca.

-Dal 3 al 28 luglio, lunedì e giovedì 16.30-17.15, scuola di nuoto, Info e 
iscrizioni presso segreteria del comune tel 043488008 int.1

Biblioteche Fuori Luogo: In viaggio tra le Parole

-Venerdì 25 luglio  letture sceniche all’aperto ore 21 Chiesetta S.Giacomo 
“Hotel Tito” di Ivana Bodrozic.Letture Aida Tagliente; Musiche Giorgio 
Pacorig. In apertura di serata presentazione della chiesetta a cura di Lino 
Lenardon. In caso di maltempo l’evento si terrà in Sala Consiliare

-sabato 26 luglio “seguendo le tracce”, itinerario di racconti a cura di 
Damatrà Onlus.. ore 17.30, giardino di Casa Fontanel via Maggiore,24. In 
caso di maltempo in Biblioteca. Per bambini e famiglie. Rchiesta prenotazione

-lunedì 28 luglio ore 20.30 giardino della biblioteca “ I libri Viventi”

Seconda lettura Col 1,24-28
Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a 
ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo 
che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione 
affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il 
mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi.
A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo 
alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, 
ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere 
ogni uomo perfetto in Cristo

Partiamo dal Libro della Genesi in cui ci viene raccontato l'ospitalità di Abramo ai tre
ospiti inattesi nell'ora più calda. In questo brano ci viene rivelato che la comunione più
profonda tra Dio e gli uomini non è tanto di natura cultuale, ma piuttosto quello
conviviale, più di quanto ciò non avvenga attraverso "olocausti e sacrifici". L'ospitalità è
ben più che l'adempimento di una legge. Sotto la tenda dell'uomo credente,
rappresentato da Abramo, diventa un'occasione singolare per fare esperienza di Dio,
accogliendo lui stesso nei «fratelli più piccoli». Nel viaggio verso Gerusalemme Gesù
entra in un villaggio e viene ospitato da Marta.Questa donna si caratterizza per la sua
ospitalità. La sua è un'ospitalità operosa Ella, infatti, si presta per far sì che all'ospite
non abbia a mancare niente. Questo muoversi di Marta nello stesso tempo sembra
limitarsi alla dimensione superficiale. In altre parole Marta si limita alla dimensione
dell'accoglienza. Alla figura di Marta si unisce quella di Maria che non intende perdere
una parola del Maestro e per questo si pone ai piedi di Gesù. Il confronto tra Marta e
Maria ci porta a dire che la prima è l'icona della vita attiva mentre la seconda è l'icona
della vita contemplativa. Maria è colei che sa scegliere in un ordine di priorità Marta è
l'icona della persona a cui tutto sembra importante ma perde di vista l'ordine delle cose.
Allora a fronte di queste due figure e di questo brano dovremmo considerare come vivo
le mie giornate e quali priorità so mettere. Come vivo la mia preghiera e come la
desidero e la avverto come la sola cosa di cui c'è bisogno. Allora penso che per
vivere anche la mia esperienza di vita cristiana in famiglia, in comunità e nel
lavoro il saper vivere la dimensione contemplativa e attiva con equilibrio
rimane importante. Ancora una volta sono i Santi maestri di questa abilità nel saper
coniugare l'azione e la preghiera. L'esempio è quello di Madre Teresa di Calcutta. Dice
di Lei il Cardinal Comastri: "Ho visto Madre Teresa per la prima volta nel 1968 qui a
Roma. Ero prete da un anno, avevo sentito parlare di questa suora e sentivo il desiderio
d'incontrarla e il bisogno di chiederle di pregare per me. Quando ci siamo trovati
davanti mi strinse forte le mani e mi disse: ‘Quante ore preghi al giorno?' Rimasi
spiazzato e risposi: ‘Dico la messa, il breviario e il Rosario tutti i giorni', nel '68 era quasi
un eroismo e mi sembrava già di fare tanto. Ma lei mi disse: ‘E' troppo poco, nell'amore
non ci si può limitare al dovere, bisogna fare di più. Fai un po' di Adorazione ogni giorno
altrimenti non reggi'. Così riposi: ‘Ma Madre da lei mi sarei aspettato che mi chiedesse
quanta carità fai' e lei guardandomi con occhi penetranti mi disse: ‘E tu credi che io
potrei andare dai poveri se Gesù non mi mettesse nel cuore il suo Amore? Ricordati che
Gesù per la preghiera sacrificava anche la carità. Senza Dio siamo troppo poveri
per poter aiutare i poveri'. Queste parole le ricordo ogni giorno". Siano le parole che
ci aiutano a vivere la nostra vita di ogni giorno.


